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Sparatoria 
all'EUR 
Agente 
ferisce 

gravemente 
un giovane 

zingaro 

Un giovane zingaro, Giu
seppe Abbas di 16 anni è stato 
ferito gravemente, ieri sera, 
ad una spalla da un co pò di 
pistola sparato da un agente al 
termine di un inseguimento 
per le strade dell'Kur. La pal
lottola non è fuoriuscita e i 
medici del S. Eugenio si sono 
riservati la prognosi. Tutto è 
cominciato verso le 20.30 
quando un'auto del commis
sariato Eur-Ksposizione dava 
l'alt ad una «124» con a bordo 
quattro ragazzi. L'auto, risul
tata poi rubata, anziché fer
marsi partiva a tutta velocità. 
I.a volante si lanciava all'inse
guimento, mentre via radio 
venivano chiesti rinforzi. Do-

fio una movimentata caccia, 
a «124» finiva la corsa in una 

traversa, senza uscita, di viale 
Egeo. I quattro, tutti ragazzi
ni, il più grande ha 17 anni, 
venivano affrontati in forza 
dagli agenti. I poliziotti hanno 
esploso diversi colpi di pistola: 
uno a colpito il giovane Abbas. 

Gli altri tre Jousef Giancar
lo. 13 anni; Zengi Alise, 14 e 
Degenna Danilo, 17 anni sono 
stati arrestati. Tutti e quattro 
fanno parte di una comunità 
nomade del Casilino. 

Viaggio nel 
labirinto 
Pasolini 

1200 foto
grammi 

domani in 
Galleria 

Tutto il cinema di Pasolini, in un enorme parallelepipedo di 
trenta metri di lunghezza, otto di larghezza e cinque d'altezza: 
ecco la sorpresa che aspetterà i romani da domani sotto la Galle
ria Colonna. Si tratta di una interessante mostra che illustra i 
risultati d'una ricerca antropologica compiuta da due studiosi, 
Michele Mancini e Giuseppe Perrella, su tutta l'opera del regi
sta. Identico materiale fu esposto l'anno scorso a Prosinone, 
dopo essere confluito in un volume intitolato «Pasolini corpi e 
luoghi»; ma oggi si è deciso di immagazzinarlo in questo grande 
contenitore e di creare una specie di percorso simultaneo. Il 
viaggio nel labirinto dei 1200 fotogrammi tratti dai film del 
regista rappresenterà insomma per il visitatore una specie di 
•full immersion» nell'universo pasoliniano. 

«Accattone», «Edipo re», «Medea», «Le mille e una notte»... da 
tutti i film di Pasolini deriva un patrimonio di immagini, utili 
ad essere classificate secondo rigorosi, antropologici, criteri di 
indagine. Per esempio i luoghi: sono la borgata romana e l'esoti
co Yemen, l'Ospedale e la Questura, e ancora la Strada, i Margi
ni, il Fiume. Gli oggetti: il Cibo, il Fiore, l'Oggetto di scambio, 
l'Escremento, il Mezzo di trasporto. I modi del comportamento: 
c'è la Rissa e c'è il lungo capitolo dedicato al Morire. E ancora le 
•citazioni»: ecco i filoni rintracciati da Mancini e Perrella. Ma, 
nel parallelepipedo della Galleria Colonna la mostra sarà anche 
accompagnata da effetti luminosi e da una colonna sonora. 

A patrocinare l'iniziativa e l'Assessorato alla Pubblica Istru
zione Cultura della Provincia, mentre l'Associazione Regionale 
delle Cooperative di Abitazione ha dato il proprio appoggio. Nel 
corso del 1983 la mostra verrà presentata nelle principali citta 
italiane. Successivamente andrà in Francia e Germania Occi
dentale. A Roma assicurerà ventisette spettacoli al giorno, con 
un orario dalle 10.30 alle 13.30 per i soli gruppi e dalle 15.30 alle 
24 anche per singoli spettatori. Prezzo d'entrata in questo uni
verso pasoliano, solo millecinquecento lire. Nella foto: Pier Paolo 
Pasolini 

Scontro 
sull'auto
strada: 

muore una 
ragazza, 
due in 

fin di vita 

Una ragazza è morta e altre 
due persone sono rimaste gra
vemente ferite in un colossale 
tamponamento a catena sud' 
autostrada del Sole nelle vici
name di Anagni. L'incidente 
si e verificato verso le 7 e 15 di 
ieri mattina nel tratto tra il 
49° e 52° chilometro coperto a 
quell'ora da una fitta nebbia. 
Dieci autotreni con rimorchio, 
almeno una ventina di mac
chine e una -Bisarca-, un 
mezzo snodato a due piani ca
rico di autovetture nuove, nel 
giro di pochi attimi hanno for
mato un pauroso groviglio di 
lamiere. 

Ai soccorritori si è presenta
ta una scena terribile: quando 
sono arrivati per la giovane 
non c'era più niente da fare: è 
morta sul colpo nell'impatto. 
gli altri occupanti delle vettu
re sono rimasti intrappolati 
nelle carcasse. Due sono stati 
trasportati all'ospedale di A-
nagni in fin di vita. 

Sulla grande arteria il traf
fico è rimasto bloccato per due 
ore e la marcia degli automez
zi verso Roma è stata dirottata 
sulla metà della corsia dell'au
tostrada Napoli-Roma. 

La famiglia di Domenico Izzo si costituisce parte civile 

Sciopero nei cantieri Saipem 
«Vogliamo lavorare sicuri» 

Fermata di un'ora nelle fabbriche del comprensorio - Chiesto il rispetto rigoroso delle norme antinfortunistiche 

I familiari di Domenico Izzo, 
uno dei quattro operai morti a-
sfissiati nel metanodotto della 
Saipem a Cassino, hanno deci
so di costituirsi parte civile nel 
processo che dovrà accertare le 
responsabilità del mortale inci
dente. •Vogliamo che su tutta 
la vicenda sia fatta piena luce», 
ci ha detto il fratello aggiun
gendo poi considerazioni amare 
sul comportamento dell'azien
da che non ha fatto arrivare al
la famiglia neppure le proprie 
condoglianze. Intorno a loro si è 
stretto invece tutto il paese di 
Riarto, un piccolo comune del 
Casertano, dove Izzo abitava e 
in cui si sono svolti ieri mattina 
i funere-i. 

Sempre nella mattinata di 
ieri si sono svolti nei paesi di 
origine anche i funerali di Do
menico Mazzaferro e Giovanni 
Del Principe. Oggi alie 9 si ter
ranno a Prima Porta quelli del 
romano Massimo Fontana, il 
più giovane degli operai morti. 
Aveva solo 22 anni e da poco 
era riuscito a trovare un lavoro 
stabile alla Saipem. 

Quello di ieri non è stato solo 
un giorno di lutto. È stato an
che il giorno in cui migliaia di 
lavoratori del comprensorio di 
Cassino si sono fermati per un' 
ora a discutere della tragedia e 
per denunciare le condizioni di 
insicurezza in cui troppo spesso 
devono lavorare. Per un'ora 
hanno scioperato anche gli ope
rai della Saipem di Mignano 
Monte Lungo, dalle 7 alle 8 del 
mattino. C'erano tutti i 450 la

voratori tranne, quelli andati ai 
funerali dei compagni morti. 

Al centro della discussione è 
stata ancora una volta la richie
sta già avanzata qualche tempo 
fa all'azienda di costituire una 
commissione di sicurezza che 
affianchi i tecnici incaricati di 
questo compito. La direzione 
Saipem aveva però fatto cadere 
questa proposta nel vuoto. Ora 
i lavoratori chiedono che al più 
presto questa commissione 
venga formata e che venga fi
nalmente tutelata meglio la lo
ro incolumità fisica. L'assem
blea ha voluto dare anche un 
segno concreto di solidarietà al
le famiglie dei colleghi morti: si 
è deciso che dalla busta paga 
del prossimo mese dei lavorato
ri del cantiere di Mignano 
Monte Lungo verrà trattenuta 
una somma pari a quattro ore 
di lavoro come contributo ai fa
miliari dei compagni uccisi. U-
n'inizìativa analoga verrà pro
posta anche agli operai degli al
tri due cantieri Saipem che si 
trovano a Segni e a Civita Ca
stellana. 

In quest'ultimo cantiere l'as
semblea tenuta nella mattina 
ha deciso di prolungare lo scio
pero per tutta la giornata. In un 
loro comunicato parlano di un 
«inammissibile stato di totale 
insicurezza in cui si svolge il la
voro in tutte le fasi del metano
dotto!. D'ora in poi chiederan
no che vengano rispettate rigo
rosamente tutte le norme an
tinfortunistiche per evitare al
tre «morti bianche> e tutelare il 

diritto alla sicurezza di chi la
vora. 

La risposta dei lavoratori è 
stata forte anche in tutte le fab
briche e i cantieri del Cassina-
te. Lo sciopero è stato partico
larmente massiccio tra gli ope
rai dell'edilizia, un settore dove 
più frequenti sono gli incidenti 
sul lavoro. Continue denunce 
sono state fatte dal sindacato 
contro i cantieri fuorilegge, fi
nora non sono ancora arrivati 
risultati concreti. 

Sotto accusa è soprattutto il 

prefetto di Fresinone che non 
permette la nomina dei funzio
nari addetti al compito di ispe
zione nei cantieri. Essi devono 
essere incaricati dalle USL ma 
quest'ultime, per farlo, hanno 
bisogno di un visto del prefetto. 
Così le ditte continuano a non 
rispettare la legge e a parlare di 
«disgrazia» quando gli incidenti 
6i verificano. 

Di fronte a quattro morti 
vanno subito date risposte pre
cise. Risposte devono venire so
prattutto dall'indagine aperta 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Cassino Mazzet

ti. In queste ore si etanno fa
cendo gli accertamenti tecnici 
sul carrello elettromeccanico 
che ha prodotto l'ossido di car
bonio mortale. Il magistrato sta 
pure verificando se erano state 
prese tutte le misure di sicurez
za necessarie. 

Luciano Fontana 

NELLA FOTO: i parenti davan
ti alle bare dei quattro operai 
morti a Cassino in un tubo del 
gasdotto Algeria-Italia 

Psichiatria 

l'otesta 
il Comitato 

indifesa 
della «180» 

per 
l'inerzia 
regionale 

Dopo i recenti drammatici 
fatti di cronaca si ripropone 
urgentemente la necessità di 
una normativa regionale che 
dia garanzia e certezze ai pa
zienti psichiatrici e alle loro 
famiglie. La giunta si appre
sta invece a varare un provve
dimento-tampone che, a giu
dizio del Comitato in difesa 
della -180», con la scusa dell' 
urgenza, introduce elementi 
gravissimi che possono addi
rittura peggiorare la situazio
ne. Fra questi il rafforzamen
to della guardia psichiatrica 
presso i Servizi di Diagnosi e 
Cura attraverso l'untihzzazio-
ne del personale già insuffi
ciente dei servizi territoriali. Il 
Comitato si batte da mesi per 
l'organizzazione in ogni circo
scrizione di un Dipartimento 
di Salute mentale dotato di 
servizi territoriali efficaci e 
funzionanti nelle 12 ore; di un 
servizio di urgenza aperto 24 
ore per l'intervento sulla crisi; 
di un'area di degenza ospeda
liera realmente terapeutica; di 
strutture alternative al ricove
ro (comunità terapeutiche, 
centri diurni, case-famiglia) e 
si sta mobilitando per prote
stare contro gli ulteriori ritar
di. 

Prima di tutto, la legge 
La delibera della giunta regionale con cui si tenta di intervenire 

sull'annoso problema dell'urgenza psichiatrica pone problemi di un 
certo rilievo su cui sembrano opportune alcune precisazioni. 

Va notato innanzitutto che la delibera è stata presa nell'ambito 
delle reazioni di sgomento suscitate da alcuni fatti recenti dì cronaca. 
Se la maggioranza e la giunta pentapartito avessero fatto il loro dove
re discutendo ed approvando a settembre la legge già pronta sui 
servizi psichiatrici, tali fatti forse non si sarebbero verificati e della 
delibera si sarebbe fatto tranquillamente a meno. 

Nel merito, va osservato poi che la delibera, accanto ad alami 
elementi positivi (acquisto di autovetture per i servizi di salute menta
le. possibilità affidata ai Comuni di adeguare gli organici all'interno di 
un piano con effetto immediato), altri ne contiene di meno accettabili. 
Mi riferisco in particolare al problema della rotazione del personale 
dei CIM. negli orari notturni festivi, che rischia di svuotare, per la 
grande prevalenza di rapporti atipici con il personale precario, i pochi 
servizi oggi in grado di dare risposte utili e a quello, ancora più grave, 
della mancanza di indicazioni sulla necessità di superare gli attuali 
servizi di diagnosi e cura. Se si aggiunge a questa mancanza fa decisio
ne assunta negli stessi giorni di ritirare il finanziamento per i progetti 
obiettivo nel campo della psichiatria, il quadro che ne risulta e quella 
di un atto volto a dare risposte solo di facciata. 

Al di là di questa delibera, il problema è tuttavia quello della legge. 
L'impegno assunto dal presidente della commissione Landi di portar
la ad una rapida approvazione deve essere rispettato. Esso deve anche 
essere accompagnato da un altro impegno: quello che riguarda la 
previsione, nel bilancio 1983, di una quota di finanaziamento con 
fondi propri della Regione per la sua attuazione. 

Luigi Cancrini 

impegno 
Su una cosa sono stati pro

prio tutti d'accordo — ì par
tecipanti all'incontro pro
mosso, Ieri sera, dal comita
to di quartiere Trevi-Campo 
Marzio —: la speculazione si 
sta «mangiando» tutto il cen
tro storico, ne sta erodendo 
pezzetto per pezzetto tutto il 
patrimonio edilizio, caccian
done gli abitanti. «Imputati» 
di questo vero e proprio 
scempio, dagli enormi costi 
umani (la gente espulsa dal 
quartiere, gli sfrattati) e an
che sociali oltre che econo
mici, sono gli enti religiosi, i 
cosiddetti pll Istituti che pro
prio in questi ultimi tempi 
hanno fatto arrivare ai pro
pri inquilini una montagna 
di sfratti; gli enti pubblici, 
tra cui Camera e Senato che 
stanno ristrutturando mol
tissimi appartamenti per de
stinarli ad uffici; gli enti im
mobiliari soprattutto. E an
che i piccoli proprietari, che 
speculano sulla compraven
dita degli immobili (un e-
sempio: vittime ultime, in 
centro storico, una anziana 
vedova, e una famiglia di 5 
persone, tra cui una ragazza 
handicappata grave). 

Come rispondere a questa 
vasta operazione? I cittadini 
del quartiere si sono mobili
tati, hanno costituito un 
gruppo di lavoro del comita
to di quartiere e hanno pre
parato una piattaforma che 
ieri sera, nella loto riunione, 
hanno sottoposto all'asses
sore alla casa, Mirella D'Ar
cangeli. L'assessore con un 
ampio intervento, ha rispo
sto, punto per punto, alle nu
merosissime sollecitazioni 
che nella loro globalità sono 
condivisibili anche dall'am
ministrazione comunale. 

Le richieste del comitato si 
articolano in tre punti so
stanziali: interventi di carat
tere legislativo, interventi 
amministrativi dell'intera 
giunta comunale, interventi 
particolari di competenza 
dell'assessorato. Per i primi 
11 gruppo di lavoro chiede in
nanzitutto- una sospensione 
di tutte le disdette per finita 
locazione, in particolar mo
do quelle rivolte ad inquilini 
che hanno più di 65 anni di 
età. E su questa linea anche 
il Comune si sta muovendo. 
Cosi come chiesto dal comi
tato il Comune di Roma, as
sieme a tanti altri, ha già a-
vanzato al governo la richie
sta di ottenere per le Ammi
nistrazioni ampi poteri per 
requisire gli alloggi sfitti e 
per affittarli successivamen
te. Anzi un passo avanti in 
tal senso è stato fatto con 
una delibera già votata che 
può assumere, ha detto Mi
rella D'Arcangeli, un valore 
di bandiera della lotta per la 
casa. E di questo, come del 
problema dell'equo canone, 
il sindaco Vetere parlerà con 
Fanfanl In un prossimo in
contro che avrà per tema 
«Roma capitale*. Certo, però, 
ha aggiunto l'assessore, le 
tendenze governative che già 
si delineano sul problema 

Con gli sfratti 
danno l'assalto 

al centro storico: 
fermiamo per tempo 

gli speculatori 

Oggi a Viterbo si apre 
il congresso del PCI 

Oggi all'hotel «Balletti 
Park» di S. Martino al Cimi
no cominciano i lavori del 
congresso del Pei di Viterbo. 
L'incontro sarà aperto alle 
17,30 dalla relazione intro
duttiva di Quarto Trabac-
chlni segretario delia Fede
razione. Poi saranno elette le 
commissioni di lavoro. Il 
congresso, articolato in 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

do Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

quattro giorni, si concluderà 
domenica con l'intervento di 
Edoardo Perna, della dire
zione nazionale. 

Al termine si procederà al
l'elezione del comitato fede
rale e dei delegati al congres
so nazionale. 

Con analoghe scadenze e 
rispettando lo stesso tempo 
di chiusura domani pome
riggio alle ie,30 nell'hotel 
Salario di Turrlcella prende
rà il via anche il congresso 
del Pel di Rieti che sarà aper
to dal segretario della Fede
razione Domenico Giraldi. 

Anche questo congresso si 
chiuderà domenica, quando 
parlerà Giuseppe Chiarante 
membro del comitato cen
trale del Pel. 

Un chilo di cocaina 
nascosta in cucina 

Tenevano nascosta in casa la droga nel ripostiglio delia 
cucina, come se si trattasse di un pacco di farina. E l'avevano 
camuffata così bene tra i barattoli di spezie e aromi di largo 
consumo che 1 carabinieri del nucleo antidroga hanno fatica
to non poco per scoprirla. Un chilo di cocaina purissima che 
opportunamente dosata e tagliata doveva rifornire un intero 
quartiere, è stata trovata nell'appartamento di due «grossi-
ste» del Tiburtino. Daniela Ramelll, 31 anni e sua madre 
Marcella Sinlbaldi 60 anni, sono state arrestate per spaccio di 
stupefacenti. 

L'irruzione è scattata dopo mesi di indagini e accertamenti. 
I militari, insospettiti dal continuo andirivieni in casa delle 
due donne, tenevano da un po' di tempo l'appartamento sotto 
controllo, e le hanno sorprese, per così dire, con le mani nel 
sacco. Daniela Ramelll, soprannominata «Danlelona» dai tos
sicodipendenti, da quando era stato arrestato il marito Gior
gio Laurenzi per spaccio di droga aveva proseguito al suo 
posto la lucrosa attività. 

D'accordo con la madre, aveva trasformato la casa in un 
piccolo centro di rifornimento a cui attingevano 1 pusher di 
diverse zone. I militari oltre allo stupefacente e alla completa 
attrezzatura per tagliare la polvere, hanno anche sequestrato 
assegni postdatati per 50 milioni. 

Film per nottambuli 
da stasera al Rialto 

Fare l'alba davanti ad uno 
schermo cinematografico. 
L'idea è stata lanciata la not
te di Capodanno e faceva da 
contorno al line anno sotto il 
tunnel allestito dall'ammini
strazione comunale. Ma 
quell'esperimento «gratuito» 
in cinque sale del centro non 
è rimasto un fuoco di paglia. 
Da oggi, infatti, i cinefili not
tambuli avranno un punto di 
riferimento preciso: il cine
ma Rialto. L'appuntamento 
per una «notte di cinema» è 
fissato per le 0,30. L'iniziati
va è stata presa dalla coope
rativa Massenzio che ha or
ganizzato un ciclo di proie
zioni nella sala di via IV No
vembre. Una iniziativa origi

nale alla quale non poteva 
mancare il timbro dell'iro
nia. 

La prima rassegna, infatti, 
richiamandosi al dibattito 
sulla cultura a Roma si inti
tola; «Effimeri e severi». E 
quasi a ribadire che la vera 
ironia ha bisogno anche di 
autoironia il primo film, che 
darà il via alla rassegna, è «Il 
tunnel dell'orrore* di Tobe 
Hopper. 

Domani è in programma 
«Duel» di Steven Spielberg. 
Sabato, neanche a farlo ap
posta, «La febbre del sabato 
sera». «Film notte» chiuderà 1 
battenti il 25 febbraio. Il bi
glietto di ingresso costa 3500 
lire ed è compresa una con
sumazione. 

casa non sono tutte favore
voli al Comuni: basti pensare 
che del 219 miliardi che Ro
ma deve ottenere per i plani 
abitativi (sufficienti per cir
ca 2.000 alloggi) il governo li 
ha già ridotti a 201, così che il 
Comune è di fatto sfornito di 
un programma edilizio che 
va dalla seconda metà dell'83 
in poi. 

Per il secondo aspetto del
la piattaforma, che interessa 
l'intera giunta comunale, la 
richiesta di un intervento 
presso li Vaticano che «consi
gli» i pii istituti a bloccare gli 
sfratti, è già stata di fatto ac
colta da Vetere che nei suo 
recente incontro l'ha posta al 
Papa e la riproporrà a Gio
vanni Paolo II durante le 
riunioni del comitato per 1' 

Anno Santo. Su un problema 
per ora l'amministrazione 
comunale non può dare nul
la o quasi: destinare cioè al
cuni alloggi alle persone che 
vivono sole. È vero, ha ricor
dato Mirella D'Arcangeli, 
che l'assessore Aymonlno ha 
proposto di ricavare mini-al
loggi nel centro storico pro
prio per questo uso, ma at
tualmente le graduatorie so
no strutturate privilegiando 
chi-è in condizioni di dram
matica necessità, cioè fami
glie numerose con basso red
dito. Il problema della perso
na che vive sola rimane 
quindi ancora del tutto aper
to. Mentre la proposta di 
muoversi, come in Francia, 
per far vietare per legge lo 

sfratto delle persone anziane 
se non offrendole un'altra 
casa l'assessore si è Impe
gnata a raccoglierla e pre
sentarla nella prossima riu
nione del coordinamento 
delle grandi città, 

La compagna D'Arcangeli 
inoltre, per quanto riguarda 
più strettamente le sue com
petenze, ha promesso di fare 
una serie di Interventi così 
come richiesto dal comitato 
di Trevi-Campo Marzio, per 
un maggiore controllo nella 
formazione delle graduato
rie per l'assegnazione degli 
alloggi popolari, di fornire 1' 
elenco delle proprietà comu
nali nel centro storico, di av
viare con il comitato di quar
tiere una indagine sulle legi
slazioni per la casa di alcuni 
paesi europei che possano 
permettere utili spunti per 
modificare in senso miglio
rativo quella nostra. Infine, 
l'assessore è favorevole alla 
•proposta di creare in tutte le 
circoscrizioni delle commis
sioni di lavoro sulla casa 
purché ci sia un tecnico del 
Comune. Questo progetto 
per ora non è possibile realiz
zarlo (la legge impedisce al 
Comuni nuove assunzioni); 
ma è invece attuabile — co
me avviene in altre realtà — 
che i comitati tecnici della I 
circoscrizione e quello del 
Comune lavorino assieme. 

r. la. 

Oggi (ore 16) ad Architettura 
convegno del PCI suIl'IACP 
«Produzione edilizia e procedure di appalto 

dello lacp romano». E' questo il tema di un con
vegno promosso dal Pei e che si tiene questo 
pomeriggio alla facoltà di Architettura (Via 
Gramsci 53, inizio alle ore 16). I lavori saranno 
aperti dalla relazione di Giovanni Mazza e con
clusi da Lucio Libertini responsabile nazionale 
casa del Pei. Presiede Leda Colombini, della 
segreteria della federazione romana. 

Da domani sono in sciopero 
i lavoratori dell'Istituto 

Anche i lavoratori dello lacp hanno deciso di 
scendere in sciopero da domani. Cgil. Cisl, Uil 
hanno deciso le lotte, tra l'altro, perche resta
no senza soluzione-i problemi delle carriere di 
tutto il personale (bloccate da dieci anni e in 
certi casi persino da 30 anni), dei concorsi in
terni non fatti, anche se da tempo banditi, del 
lavoro straordinario e del personale addetto al
le pulizie. 

Columbus: niente convenzione con l'Università 

Il Gemelli vorrebbe 
«mangiarsi» la clinica 

La Regione è d'accordo? 
Cera una volta un'ipotesi 

di convenzione tra l'Univer
sità degli studi di Roma e la 
USL Rml9. Questa ipotesi a-
vrebbe consentito alla facol
tà di Medicina di utilizzare 
l'ospedale San Filippo e l'ex 
clinica Moscati, oggi Colum
bus, per la propria attività 
didattica e di ricerca. Con un 
innegabile vantaggio reci
proco per gli studenti uni
versitari e per gli utenti del 
territorio. Il tutto si inseriva 
nell'accordo-quadro stipula
to nel maggio *79 dalla Re
gione Lazio con l'Ateneo ro
mano che prevedeva la rea
lizzazione di tre poli didattici 
nella nostra citta. 

Cera una volta, perché ir» 
seguito a manovre e pressio
ni da parte delle autorità re
ligiose (si parla direttamente 
del Vaticano) la clinica con
venzionata Columbus ver
rebbe destinata all'amplia
mento dell'Università catto
lica con 1 fondi del Servizio 
sanitario nazionale. È quan
to denuncia lo stesso presi
dente del comitato di gestio
ne della USL 19, Crescenzo 
Paliotta, che con fatica e dif
ficoltà era riuscito a inviare 
nel giugno deli'82 lo schema 
di convenzione all'assemblea 
generale delle USL per l'ap
provazione definitiva. Era 
stato tutto chiarito: ac
quisita la disponibilità della 
«Columbus» e l'approvazione 
dei sindacati nulla ostava al 
varo dell'iniziativa, tenuto 
conto anche che I costi sa
rebbero stati estremamente 
bassi. 

E invece la «Columbus» fa 
marcia indietro e a novem
bre l'Università cattolica 
presenta alla Regione 11 bi

lancio di previsione per 1*83 
inserendo 1 300 posti letto 
della ex Moscati, con un au
mento rispetto al costo at
tuale di 5 miliardi che an
dranno tutti a pesare sulla 
Regione. Siamo ormai a un 
nodo cruciale e la giunta re
gionale deve esplicitamente 
chiarire se è disponibile ad 
approvare un'operazione 
che, attraverso 1 finanzia
menti pubblici, privilegia 
ancora una volta il privato. 
Perché se saltasse la conven
zione con l'Università stata
le, di questo si tratta. «A Ro
ma — dice il dottor Paliotta 
— fallirebbe uno dei punti 
qualificanti della legge di Ri
forma e cioè l'integrazione ai 
fini della preparazione degli 
studenti di Medicina delle 
strutture universitarie con 
quelle ospedaliere, con il 
conseguente coinvolgimento 
dei medici ospedalieri nella 
didattica». 

Certo è che l segnali finora 
lanciati dalla Regione sono 
poco rassicuranti: se fino al 
1981 l'ex assessore Ranalll 
ha svolto un ruolo di stimolo 
e di assistenza tecnica nelle 
trattative con l'Università, la 
nuova giunta è passata dal 
disimpegno totale ai veri e 
propri tentativi dell'assesso
re Pietrosantl di far rinviare 
in ogni modo la convenzione. 
Tuttavia non si dovrà atten
dere ancora molto per capire 
qual è l'orientamento politi
co del governo sull'intera 
questione perché a giorni ci 
si dovrà esprimere sul bilan
cio del Gemelli. E il proble
ma dei poli didattici e della 
loro affermazione non ri
guarda solo la USL Rm 19. 

C'è il bibliobus 
tra le 

proposte 
culturali 

per le borgate 
«Bibliobus», «Apparire dei 

luoghi - I luoghi dell'apparire», 
«Leggere in borgata, da Topoli
no a Maxinga». «Colonna sono
ra». Quattro idee, quattro ini
ziative culturali per le borgate, 
proposte dagli assessori Buffa e 
Nicolini. Saranno presentate 
oggi durante una conferenza 
stampa. «Le iniziative sono 
strettamente collegate tra loro 
— si legge in un comunicato 
diffuso dagli assessorati — ri
fiutano la logora, usuale con
trapposizione di carattere ur
banistico, culturale e sociale tra 
il centro della città e la sua pe
riferia. individuando anzi nel 
vasto hinterland romano un 
grande spazio urbano e sociale 
che è ancora in attesa di un 
coinvolgimento esplicito e com
pleto da parte dei meccanismi 
culturali e d'informazione dell' 
intera metropoli». Ecco qualche 
anticipazione sulle 4 iniziative. 

«Bibliobus»: ovvero alcuni 
bus a due piani, vere e proprie 
biblioteche circolanti, per con
sulenze e prestito libri. 

•L'apparire dei luoghi, luoghi 
dell'apparire»: una mostra-in
dagine sulla periferia di Roma. 

«Leggere in borgata, da To
polino a Mazinga»: indagine 
sulla stampa periodica per 
bambini della scuola dell'obbli
go, fatto insieme con genitori e 
insegnanti. 

«Colonna sopora»: un proget
to d'intervento sulla fruizione 
musicale. 


